Decorrenza della Tassa smaltimento dei rifiuti solidi urbani e termini per la presentazione della denuncia di inizio, variazione e cessazione di utilizzo dei locali ed aree tassabili.

L'inizio dell'occupazione o detenzione dei locali ed aree tassabili e le variazioni  delle condizioni di tassabilità, dalle quali deriva un aumento del tributo da corrispondere (ad es. ampliamento dei locali e/o delle aree già iscritte a ruolo, cambiamento della destinazione  d'uso, ecc.), devono essere dichiarate con apposito modello di dichiarazione entro il 20 gennaio dell'anno successivo e decorrono dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in qui si è verificata la variazione stessa.

Per le variazioni che danno luogo ad una minore tassabilità, la decorrenza ha effetto dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia di cessazione dell'occupazione.

Per i contribuenti deceduti, la denuncia di cessazione deve essere presentata dal coniuge superstite o da altri eredi. Nel caso di continuazione dell'uso dell'immobile, il singolo erede deve presentare una propria denuncia di variazione di nominativo con contestuale cessazione, entro il 20 gennaio successivo alla data del decesso;
La denuncia deve essere redatta sugli appositi moduli messi a disposizione dal Comune e consegnata a mano all'Ufficio Protocollo o direttamente all'Ufficio Tributi (in orario di apertura), oppure può essere spedita tramite fax o  a mezzo raccomandata postale semplice. 
Si precisa che le seguenti dichiarazioni:

1. di comunicazione di cessione fabbricato fatta ai fini della pubblica sicurezza,
2. Ici (Imposta Comunale sugli Immobili),
3. di variazione di residenza,
4. o altre eventuali denunce, 
sono adempimenti distinti e non hanno alcun effetto ai fini della Tassa smaltimento dei rifiuti e pertanto i soggetti interessati devono presentare l'apposito modulo di cui sopra. 
Per ulteriori delucidazioni l'ufficio tributi rimane a disposizione.
Si riportano in estratto alcuni articoli di particolare rilievo del Decreto Legislativo 15/11/1993 n. 507  richiamati anche dal vigente regolamento comunale sulla Tassa Rifiuti Solidi Urbani del Comune di Torri del Benaco

Capo III - Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni

Art.63  Soggetti passivi e soggetti responsabili del tributo

1. La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui all'art. 62 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.
Art.70 Denunce

1. I soggetti di cui all'art. 63 presentano al comune, entro il 20 gennaio successivo all'inizio dell'occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del comune. La denuncia è redatta sugli appositi modelli predisposti dal comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.

2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l'utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme, ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull'applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.

3. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l'indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche ...., che occupano o detengono l'immobile di residenza o l'abitazione principale ovvero dimorano nell'immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell'ente, istituto, associazione, società ed altre organizzazioni nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l'amministrazione, dell'ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell'occupazione o detenzione.

4. La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale.

Art.76 Sanzioni e interessi ( in vigore dal 01/04/1998,articolo sostituito dall'art. 12 dlgs 18/12/97, n. 473, nel testo modificato dall'art. 4, dlgs 05/06/98, n. 203 e dall'art. 3, dlgs 0/03/2000, n. 99.

1. Per l'omessa presentazione della denuncia, anche di variazione, si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200% della tassa o della maggiore tassa dovuta, con un minimo di € 51,64 .

2. Se la denuncia è infedele si applica la sanzione dal 50 al 100% della maggiore tassa dovuta. Se l'omissione o l'errore attengono a elementi non incidenti sull'ammontare della tassa, si applica la sanzione amministrativa da € 51,64  a € 258,22. La stessa sanzione si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti o dell'elenco di cui all'articolo 73, comma 3 bis, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei 60 giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele.

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2, primo periodo, sono ridotte a un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente all'avviso di accertamento.

4. La contestazione della violazione non collegata all'ammontare del tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione.

5. Sulle somme dovute a titolo di tributo e addizionale si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 7% semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento e fino alla data di consegna dei ruoli al Concessionario della Riscossione Competente per territorio, nei quali è effettuata l'iscrizione delle somme predette. (1)

----------

(1) La misura degli interessi è attualmente fissata al 2,5% per effetto dell'art. 17, comma 2, della legge 8 maggio 1998, n. 146.

